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Artemisia, la sovrana che combatté
per Serse: una biografia la riabilita
di MARIA PELLEGRINI

I le gesta epiche di Ar-
temisia, figlia di Lig-
dami, tiranno di Ali-
carnasso, sono alcen-
tro di un recente li-
bro di Lorenzo Brac-
cesi, storico e saggi-
sta, già ordinario di

Storia greca nelle Università di
Torino, Veneziae Padova: Arte-
misiaLa regina corsara (Salerno
Editrice, pp. 116, € 13,00). Lo
studioso racconta con stile pia-
cevole e spigliato, ma sempre
con rigorosa fedeltà alle vicen-
de storiche.

Alla morte del padre e del
marito, sebbene molto giova-
ne, Artemisia assume la reg-
genza della città in nome del fi-
glio ancora adolescente. E dun-
que una governante «di stirpe
ellenica» posta sotto la «so-
vrannazionale sovranità per-
siana». Quando il re Serse inva-
de la Grecia nel 480 a.C. e dà
inizio alla seconda guerra per-
siana, Artemisia partecipa al-
la spedizione in quanto sua al-
leata e vassalla, e al comando
di cinque triremi si unisce al
resto dell'imponente flotta
persiana, al fianco del «re dei
re». Le sorti della guerra vedo-
no a Salamina la sconfitta dei
Persiani, e Serse in preda allo
sconforto abbandona al suo de-
stino anche l'armata di terra
facendo un precipitoso ritor-
no in patria dopo aver incarica-
to Artemisia di portare i suoi fi-
gli in salvo a Efeso.
A questo punto non abbia-

mo più notizie di Artemisia,
che nella sua condizione di ve-
dova e madre può essere consi-
derata esponente di spicco di
una serie di «vedove di pote-
re», come Tamiri, Semiramide
e Zenobia, di fatto più presenti
in Oriente che in Occidente. E
donna, ma esercita con succes-
so un potere maschile, si com-
piace di abbracciare il mestie-
re delle armi e per giunta guer-
reggia sul mare come una cor-

sara. Le sue anomale scelte di
vita, da sempre di esclusiva
pertinenza maschile, le han-
no procurato una tradizione
denigratoria. Ammiano Mar-
cellino nel IV secolo d.C. arri-
verà a paragonarla, insieme a
Semiramide, Cleopatra e Ze-
nobia, a una meretrice. Così la
signora di Alicarnasso è stata
dannata per secoli da «una lun-
ga scia diffamatoria».

Le accuse sono in totale di-
saccordo con Erodoto, che, sep-
pure si tratti di una dichiarata
nemica della grecità, la rappre-
senta «in forma eroica come
un'ardimentosa signora della
guerra». In seguito, osserva
Braccesi, «il dispotismo persia-
no si arricchisce nel tempo di
connotazioni negative che esal-
tano e propagandano fino ai no-
stri giorni l'opposizione tra
l'Occidente e l'Oriente accen-
tuandone le differenze cultura-
li, sociali e religiose». In questa
temperie, lunga due millenni,
non c'è spazio per la storia di
Artemisia, la cui memoria an-
che nella disimpegnata corni-
ce esotica di opere letterarie,
teatrali e musicali, doveva esse-
re annullata perché troppo con-
trocorrente rispetto al confor-
mismo politico e alla morale
benpensante. O forse anche
perché sarebbe stato impossi-
bile parlare della signora diAli-
carnasso senza mettere in risal-
to il giudizio positivo che ne
aveva dato Erodoto.

Ora, le guerre persiane sono
divenute un mito in funzione
di tutte le lotte per la libertà:
chi combatte contro i Persiani
a Mileto, Maratona, alle Termo-
pili o a Salamina, sceglie un de-
stino di possibile morte non
per un ideale panellenico ma
per evitare la schiavitù (che per
gli sconfitti avrebbe comporta-
to il trasferimento in catene
nel cuore dell'impero persia-
no). Braccesi considera un gra-
ve errore degli storici il non
aver compreso «la pagina ero-
dotea, perché sorda alle di loro
istanze» Essi hanno uerciò fini-

to per oscurare e dimenticare
Artemisia, figura-personaggio
che certo avrebbe meritato più
spazio nell'immaginario dei
posteri. Su questa mancata for-
tuna e sulle ragioni del silenzio
ha influito una duplice condan-
na: «l'essere donna che nel me-
stiere delle armi ha esercitato
con successo un ruolo maschi-
le; l'essere poi una guerriera
che si è battuta sotto le bandie-
re di un "presupposto" dispoti-
smo». CosìArtemisia passerà al-
la storia soprattutto come tra-
ditrice delle idealità greche,
per avere messo le proprie indi-
scutibili capacità navali al ser-
vizio dell'impero persiano.

Ilvolumetto è utilmente cor-
redato di bibliografia, indice
dei nomi e cartine con le map-
pe dei luoghi dello storico scon-
tro fra Greci e Persiani.
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